
 

 

 
DETERMINAZIONE N. 116 

18 MAGGIO 2023 

AREA GESTIONE PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE RISTORAZIONE: SERVIZIO DI PULIZIA DELLE CAPPE E DI 

MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI ASPIRAZIONE DELLA CUCINA 

DELLA MENSA DI VIA 24 MAGGIO - AFFIDAMENTO DIRETTO A GLOBAL 

CLEAN SRL TRAMITE EMISSIONE DI ORDINATIVO CONTABILE 

 

C.I.G.: Z2E3B2EEAB 

 

Premesso che: 

la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore”, istitutiva dell’Opera Universitaria quale Ente pubblico 

provinciale, attribuisce all’Opera competenze per l’erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari, ivi compreso il servizio di ristorazione. 

Per l’esercizio della suddetta finalità istituzionale, l’Opera Universitaria di Trento deve quindi 

garantire il mantenimento della qualità e della sicurezza degli immobili utilizzati per il servizio di 

mensa. In particolare il Decreto Ministeriale 12/04/1996 prevede la pulizia e la manutenzione delle 

cappe di aspirazione delle cucine al fine di ridurre a zero il rischio di combustione durante 

l’esercizio degli impianti termici. 

In data 27.04.2023 (prot. Opera n. 3316) è pervenuta comunicazione dalla ditta Risto3 soc. coop., 

che ha attualmente in essere il contratto relativo al servizio di ristorazione presso le mense 

universitarie con cui si informa che, a causa del sinistro di data 21.04.2023, i locali della mensa sita 

in via Tommaso Gar a Trento (TN) risultano interdetti all’uso e si è quindi garantita la 

continuazione del servizio attraverso la riapertura della mensa in Via XXIV Maggio. 

Considerato il lungo periodo di chiusura della mensa in via XXIV Maggio e il prolungato inutilizzo 

delle attrezzature installate presso la cucina, si ritiene opportuno procedere alla pulizia della cappa 

centrale, delle due cappe forni e alla manutenzione del sistema di aspirazione. 

Visto l’art. 36 ter 1, co. 6 della L.p. 19 luglio 1990, n. 23 che prevede la possibilità per la Provincia, 

per gli Enti Locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di 

effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 euro senza ricorrere al 

mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP 

S.p.A. e vista altresì la risposta (codice identificativo n. 79 a quesito di data 2/4/2021) fornita dalla 

piattaforma provinciale “L’Esperto risponde” da cui si evince la necessità di individuare il 

contraente sulla base degli elenchi presenti in Mepat anche al di sotto della soglia succitata;  

è stata individuata negli elenchi presenti in Mepat l’impresa Global Clean srl che ha inviato un 

preventivo, di € 2.535,00.= oltre ad IVA (prot. Opera n. 3829 del 17/05/2023); 

considerato congruo tale importo e che allo stesso si applicherebbe uno sconto pari al 20% qualora 

il lavoro venga effettuato in una sola giornata lavorativa; 

  accertato che l’impresa Global Clean srl selezionata rispetta il principio di rotazione come 

disciplinato dal punto 3.3 della delibera di Giunta Provinciale n. 307 di data 13 marzo 2020 dal 

momento che trattasi di un operatore economico con cui l’Ente ha avuto rapporti contrattuali nel 
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corso dell’esercizio 2017 “per cui vi è un’interruzione di almeno due anni” dalla conclusione del 

contratto immediatamente precedente; 

tenuto conto che la suddetta ditta è stata scelta all’interno degli iscritti al Mepat, con riguardo alle 

verifiche, l’Amministrazione verifica soltanto l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 c. 

5 lett. d), e), f bis) m) e l’assenza della condizione prevista dall’art. 53 c. 16 ter del D. Lgs. 

165/2001 trattandosi di fattispecie espulsive che hanno attinenza con la singola procedura di 

affidamento e che non possono quindi rientrare nei controlli a campione in ordine all’assenza dei 

motivi di esclusione ed al possesso dei requisiti speciali necessari per iscrizione ai bandi di 

abilitazione effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti che la deliberazione della 

Giunta Provinciale n. 51 di data 28 gennaio 2022 individua nella misura del 6%; 

visti i dettati normativi sia dell’art. 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020 convertito 

con modificazioni dalla L. 120/2020, sia dell’art. 3 comma 01 della L.P. 2/2020, i quali consentono 

entrambi, nei limiti degli importi prescritti, di procedere con affidamento diretto, anche in assenza 

di una consultazione di più operatori economici; 

verificato che l’importo contrattuale, non eccede neppure la soglia di cui all’art. 21, comma 2 lett. h 

e comma 4 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 che autorizza l’Ente a procedere a trattativa 

diretta con la ditta ritenuta idonea, con il presente provvedimento si propone di autorizzare il 

servizio di pulizia della cappe e di manutenzione degli impianti di aspirazione della cucina della 

mensa di Via XXIV Maggio affidandolo alla ditta Global Clean srl con sede legale in via Pegorar, 

29 – 38010 Andalo (TN) – cod. fisc. e p.iva 02528400225, quantificando la spesa complessiva in € 

3.092,70.= IVA compresa, attraverso l’emissione di un ordinativo contabile. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo, si precisa che non si applica il decreto del Presidente della 

Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC 

prot. S506/2021-838/21 “devono ritenersi esclusi dal meccanismo di verifica gli acquisti di importo 

inferiore ad € 5.000,00 di cui all’art. 36 ter 1, comma 6 della L.p. 23/1990”.  

Si dà atto inoltre che per il servizio di pulizia delle cappe e di manutenzione degli impianti di 

aspirazione della mensa di via XXIV Maggio non è necessario acquisire un codice CUP in quanto 

non rientra nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 

modificato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Vedasi in tal senso il quesito allegato alla nota 

della Provincia n. D319/2022/1.1 – 2022-8/SF/lf (prot. otu_tn – 05/01/2022 – 0000051) secondo cui 

“nel caso di manutenzione ordinaria (..) la richiesta del CUP è facoltativa”. 

Si dà atto infine che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 
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 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per quanto espresso in premessa, l’affidamento dell’incarico di pulizia delle 

cappe e di manutenzione degli impianti di aspirazione all’interno della cucina della mensa di 

via XXIV Maggio a Trento (TN), con emissione di ordinativo contabile;  

2. di affidare il servizio di cui al precedente punto 1) all’impresa Global Clean srl, con sede 

legale in via Pegorar, 29 – 38010 Andalo (TN) – cod. fisc. e p.iva 02528400225, per un 

importo complessivo pari a € 3.092,70.=IVA compresa; 

3. di dare atto che i costi per il servizio di cui ai punti precedenti trovano copertura nel 

programma di spesa n. 94/2023 disposto con determinazione n. 272/2022 sulla macrovoce 

041007 “manutenzione ordinaria e riparazioni” centro 12 “servizi di ristorazione”, budget 

del corrente esercizio; 

4. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura, previo accertamento della regolare esecuzione del servizio effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall’Ente. 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 

n. all.: 0) 

 

RAGIONERIA VISTO _________________________________________________________________ (SM/mn) 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

 

  


